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Il dialetto è una forma linguistica antica da preservare e tener viva perché parte integrante delle
radici dell’uomo, della sua storia, della memoria e dunque, inevitabilmente, della tradizione. In
particolare nelle piccole comunità contribuisce a preservare il nazionalismo locale e a rinsal-
dare il sentimento d’identità comune. Il medico Dante Ceccarini, sermonetano Doc, ha conse-
gnato alla comunità sermonetana un tassello significativo in fatto di memoria e tradizione. Si

sta parlando del primo dizionario sermonetano-italiano, progetto realizzato con
la collaborazione del comune di Sermoneta e con l’ente Provincia di Latina.
2.200 vocaboli, 300 proverbi, detti e filastrocche, imprecazioni e modi di dire e cenni di gramma-
tica (interessante e ricca la parte finale del libro con coniugazioni e specchietti illustrativi relati-
vi a verbi e aggettivi) che fanno parte del dialetto sermonetano, per la prima volta insieme in
un originale dizionario. Sfogliando le pagine ci si imbatte anche in vecchie fotografie d’epoca
intrise di un passato ancora vivo che non è stato scalfito dal passare degli anni; immortala-
ti momenti sociali e religiosi di interesse collettivo. Dedicato a tutti i sermoentani doc e a
tutti coloro che hanno a cuore la memoria di Sermoneta.

Dante Ceccarini | Dizionario sermonetano 

Il primo libro sui bidoni del calcio. Un’idea davvero niente male, stuzzicante soprattutto per gli “afi-
cionados”, quegli intenditori di calcio che certo non possono dimenticare gli strampalati giocatori
che hanno calcato il manto erboso dei campi di serie A. 90 schede dettagliatissime: aneddoti, stri-
scioni dedicati, curiosità, gesta, proclami e gli inevitabili disastri sportivi commessi che li hanno resi

celebri. Bisogna premettere che l’autore, originario di Pontinia, è già dal 2006 respon-
sabile del sito calciobidoni.it (citato ed encomiato anche dalla Gazzetta dello sport

per la sua “straordinaria completezza ed originalità” cit.) che nel corso del tempo
ha fatto registrare moltissime visite, segno che qualcosa in più andava pur fatta. E allora ecco

Calciobidoni - non comprate quello straniero, uscito nelle librerie lo scorso 11 giugno e arricchito
dalla prestigiosa prefazione di Ivan Zazzaroni, giornalista e opinionista sportivo. L’amore per il cal-

cio di Christian si lega al suo passato di giornalista presso la testata del Nuovo Territorio di Latina
nell’anno 2005. Oggi l’autore - disilluso dal mondo giornalistico - è maresciallo della Guardia di
finanza ma non ha certo intenzione di soffocare la passione per il calcio. In cantiere ci sono

altre idee per un nuovo libro, intanto “beccatevi” Calciobidoni, tutto da sfogliare e da ridere.

Cristian Vitali | Calciobidoni

Nadia Turriziani, di professione giornalista, attiva e impegnata nel rilancio culturale del territo-
rio, ha deciso di scrivere un libro mossa dal fortissimo desiderio di risvegliare le menti della
gente (soprattutto in una Latina latitante di lettori impegnati), con una trama dal contenuto ero-
tico, ma senza sfociare nella volgarità. Sul filo del desiderio parla di una donna e della sua pas-
sione nata a seguito di un forte tradimento subito. In realtà Nadia cerca di erigere uno stereo-
tipo, un archetipo nel quale tutte le donne del mondo possano specchiarsi. Una
combattente tenace sempre alle prese con i problemi della quotidianità e

comunque mossa dalle passioni e dai sentimenti. 
Lo stesso titolo suggerisce il contenuto lievemente erotico del libro con quel filo che è in grado
di dividere la sensualità dalla volgarità. Sarà la copertina, sarà la storia semplice e contro-
versa della protagonista Barbara, sarà questo strano desiderio di sesso, ma il libro è anda-
to a ruba durante la scorsa rassegna dell’editoria del 28 e 30 maggio, svoltasi a Latina. A
dimostrarlo sono le oltre 180 copie vendute. Sul filo del desiderio è la nota rosa che sotto
l’ombrellone quest’estate non può mancare.
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